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Là rolaxlpne sul Bilancio ppoventivo 1905 

UBI 
JI tàtfaio dtl Friall porta ti tmntro S I I . 

A 'CUHitia i 't éispstitiau dtl paiht in 
VffMa iiail< Svila <« ««•• a i!all« t» ali iS, 
lumisaaaxaaaeasateBSsac LÌ I i-Bag», 
'|ja Oisnta proviDoiale amministratlTt 

.Belle sedute del 15 e del 17 febbraio 
n. 8., prima di approTare la oonsuetà 
ecosdooisa della sovralmpoata sul limito 
legale,.deliberò di rimandare al Co-
mtiBe il Bilaeaio prexentivo per il 1905^ 
.«(fiachè, il Gciiiiigtio potesse raodifloariq 
secondo le osaerTajionl espresse nel­
l'ordinanze N..3S23 364 bis 287. 

La Oliinta mnniolpale ripresenta oggi 
al Consiglio il Bilancio se^za aloiìDa' 
modifioà^ione e lo aceompapia son nna-
relazione ohe noi cerehiamo di .rias, 
sumere perche il pubblica abbia sot* 
t'ooóbio te oeservaiioni dell'autorità tu­
toria e insieme le repliche categoriche 
ohe, ,̂ qi)e)le osserraeiioni, nella rela' 
siona si oontengono 

IL BILANOIO !N GENERALE 
I. « Si rileva che il Bilancia quale 

« venne presentata oun offre garanzia di 
< consolidameato per gli esercizi avve-
4 sire, e ciò solo, se ai consideri che le 
e spesa effettive eocodono di oltre lire 
4100,000 le entrate effettive, senza 
«oateolare olifa lire 17,000 che figa-

> 4 r̂ BO' al «Dovim6nto di óapitall per 
« qaote' d'ammortamento di mutui ». 

La'reìazloue osserva ehe gli stanzia­
ménti per l'ammortamento di iqtitui pas-

uitvl, "escluso il servizio degli ioterosji, 
. ammantano ad oltbe 380G0 lire, ben 
l'plùishé'a 170U0; ma diae di non ore-
udere' indizio grave per' il consolida-
-'Biant'o' e meno ancora per la eoliditk 
ndel bilanoio a» anmssto di spesa per 
I il pagamento dai debiti. 

Quanto all'ocoedenza delle spese sulle 
'•entrate'effettive p'er oltre lii-e t00;000, 
' dioé ohe infatti la differenza fra il rias-
' auisito a pag. 79 del Bilancio ed il rias 

aanto a pag. 23 è di lire 103,340.64; 
'tattavia'ii rilievo è troppo generico per 
eSa.èrè esatto. Non si può disconoscere 
la necessità di togliere dall'uscita quelle 
spese straordinàrie a cui à provvisto 
«06 apposito mutuo: nel nostro caso la 
-spasa pei; jl forno mdnlcipale di lire, 
16,000; «Itriiuenti domani, ammesso òhe 
il Cdmone deliberi un'opera pubblica 
straordinaria ^èr un milione, si po-

^ttebbe parlare di-deSoenza d'un mi-
'llone' aaile entrate effettive; come ad 
esampio nel 1806 si avrebbe pottito 
parlare didoficenza per lire 268,19105; 
nel 1893 per lire 193.010.33 ; nel 1904 

'partire 457,800.21. Quindi l'eccedenza 
•delle spese effettive sulle entrnto'deVe 
rldorsia lire 87,840.54. 

Senoncfaè anche questa cifra non cor­
risponde a realtà, ed à la conseguenza 
d'un -equivoco che la nota a pagina 25 
del -Bilancio doveva far evitare. L'è-
-qaivooo ha origine lial già discussa staa-
Jziùnento dì lire 93,000 all'entrata del 
. Bilanoio 1905 (art. 31 : mutuo in conto ; 
co/wnte-per" Vcmvpliamenlo dell'affi- j 

,(iina comunale del gas), stanziamento , 
aha rappresenta, il rimborso di spesa 
già sostanata dai Comnne. 
. Il Gorannei ha pagato dal 1898 al 

1902 pei; l'acquisto e per l'ampliamento 
.dell-afaoina dal gas lire 327,927.50, fa- , 
eendó fronte a tale apatia con la dona- . 
'Zione.del oomm. Inarco Votpe per lire ! 
236^000; ooi.propri fondi di cassa per ! 
le ,r,iman(̂ nti lire 102,92750. Per' re- ; 
goiftVitk. aontabil,e si sarebbero dovute . 
ipaatenere ai resid.ni attivi, queste lire ' 
102,d27-^.0i antégipate. dall'azienda mn-
nioipalè; mentre invece, ,o non si ten­
nero'affatto da riscuotere o, dopo in-
serìtte ai residui attivi; si eliminarono. 
' Ora il-mntuo di lire 93,000, deliba-
ratcdall'oD. Oonsiglio sin dal 1901, era 
destinato samplicemento alla reintegra­
zione della cassa comunale; e si deve 
.soltanto alla sua mancata inscrizione 
nel conto 1901. se esso Hgura nella 
competenza 190a, invece di figurare fra 
i residui attivi, ad inoremeoto dell'a­
vanzo d'amministrazione, ohe è entrata 
effettiva. E non è giusto valersi d'una 
omissione puramente contabile avvenuta 
qualche anno fa, per denunciare oggi 
nno*squilibrio di Bilancio che non esiate. 
• L'eccedenza dette entrate effettive 
suile-spese effettive è nell'ultimo de­
cennio, la seguente: pel 1896 lire 
88,808.95; 1897 lire 20,782.02; 1898 
lire 6,989 66; 1899 lire 6,037.91 ; 1900 
lire 6,496.07; 1901 lire 6,977.15; 1902 
lire 46,593.77; 1903 lire 33,369,70; 
1904 lire 16,862.50; 1905 lira 6.169.46, 

Le cause di quanta variazioni risul­
tano dai slegali bilanci, è sono per ea : 
nel '94 l'aumento per oltre 18000 del 
stusidio all'Ospedale: nel '98 l'aumontb 
degli interessi passivi per più di 10000 
lire' e delle spese per opere pubbliche ; 

ì^el '180'£ l'auménto di lire 3600 

all'aiitrufa poi doz'O ounsumo ; dal 002 
ai 905 l'aameuta di oltre L 26000 per 
sussidi all'ospedale, di più che lire 21000 
per pensioni, di circa 20U00 par il per^ 
sondle Amministriitivo e didattico. 

li!> relazione conclude quindi riaf^ 
fermando che la situazione del bilancia 
non è tale da destare alcuna appren-
ziooo. 
Importo di mutui ohe non Iroverebbs 

applioazions nel bilanoio. 
« II.SI rilava che dello lira 415,162,71 

«importo dèi'' mutui''deliberati dal 
« Consiglio, lire 6102,71, no!j''fro*Rno 
«applicazione nel B,ianoio';"e 8Ì''ch!ed9 
«se s come l'Amministrazione aomunaie 
< provvedere alla defìulzione del re-
« cente conto córrente 'aperto presso 
< la locate Cassa di risparmio od al-
«l'uniflcaziònedéi mutui. 

La .relaziono dice che a questo s'è 
già fispaato nella nata al bilancio,'a 
pagina 25. La dota Spiega che di jtutti 
i mutui deliberati per lire 415,i'62,71 
alcuni sono..stati .inscritti nei bilanci 
preoedentf égli aTtrtVònùinscritti nelBi-
lancio I9U5 Nessuna parte quindi delle, 
lira 415.162,71 resta senzit applioazione.. 
Quaiito al conto corrente di lire 800,0(ÌO< j 
auso non costituisce se pon nn'antioi-
pazione di cassa a favore dell'ammini-
atraziona ed è stato regolarmente in ) 
scritto nel conto 19Q4 fra le partite di, 
giro. I duo importi di lire 416,162,7.1 \ 
e di.lira 300,000 sono perfettamente' 
eterogenei, né fra essi si può stabilire 
alcun rapporto di somma o di diffè-: 
ronza. 

la elianto al mqdo con cui si p^ov-' 
vederà alla sistemazione dèi mutui, la 
relazione dice che gl i , stùdi prelimi­
nari sono compititi a che alcune trat­
tative sono già io oortia tBatoohb in 
breve si preseatarénno le oonclusioai 
al Consiglia. 

Ma nota ancora che tra le difficoltà' 
dell'impresa, don ultima né minore,', 
potrebbe presentarsi una faina'di cut-, 
tiva finanza che si tenta di creare per. 
ragioni di parte al Comune. 

-Il reddito' della sovraltifposta 
«III Si rlleia (̂ he non ai sarebbe. 

« dovuto .ÌQScrivere'all'entr.ata, del pre-, 
.< ventivo il reddito dalla sovraimposta 
«per ruoli suppletivi da riscuotersi' 
«nel 1095». 

' Questa rilievo equivale ad àffermaire' 
la massima che gli amministratari co--
munali possano, anzi devana, omettere 
nel Bilancio lo stanziamento di alcune 
entrate certa.e liquide. 

E la relazione trova questa massima 
nuova e strana né crede quindi di do­
verla aóoogliera. 

Le moditioazionl da farsi al Bilanoio 
seoondo la Giunta Prov, Amm. 
IV.' < Si ritiene doversi depennare la 

«maggior previsione dì lire 700, qual 
«provento della tassa di famiglia, non, 
< sapendosi sa e (juando verrà appro-
-«vata la nnova tabella di classifica-
azione. 

Il provanta della tassa di famiglia, 
applicata, secondo la vecchia tabella 
(massi'mo''lire 300) fu nel 1904 di lire-
45,937 ; a poiché questo provento è 
normaimanta progressivo,' é lecitp' pre­
vederlo per li 19U5 non inferiore a lire 
46,000. Quindi, in confronto delle lira 
50.000 stanziate, resterebbei n, se mai, 
da eliminarsi lire 4000 anziché lire 
7000. D'altra parte facendo anche l'i­
potesi che la nuova tabella non sia per 
ìncontrara l'approvazione dell'Autorità 
tutoria, bisogna ammettere la probabi­
lità ohe l'anmatito della tassa, delibe­
rata dal Consiglio, sia ridotta antro 
certi limiti, non completamenta annul­
lato ; e perciò, in grazia del gettito e-
levato raggiunto nel 1904, é ragione­
vole credere che il gettito del 1905 si 
avvicinerà di molto, ed anche toccherà 
le lire 50 000 impostate all'art' 20 a) 
dell'entrata, non ostante alcuni sgràvi 
nelle categorie inferiori. Tuttavii con-
feasiamo che non queste oonsiderazionl 
abbiamo fatto nei riguardi dello stan­
ziamento della tassa di famiglia. Era­
vamo' troppo convinti che la riforma 
deliberata dal Consiglio ara anzitutto 
nn provvedimento prodonte é moderato 
d'indisoutibile equità sociale, per dubi-

I tara che tale noe dovesse ad altri ap-
I parire e non dovesse da chiunque es­

sere accolta ohe considerasse anche 
superUcialmenta l'attuale sperequato or­
dinamento dei tributi locali. 

« V, Si ritiene che le lire 3000, che 
« figurano all' art. 29 dell' attivo q̂ uala 
«ricavata dell'alienazione di aree ab-
« bandonate, debbado trovare 11 loro 
« riscontro in passivo per {altrettanta 
«da investirsi a' reintegro del patri-
« raonia. » 

In primo luogo o' é un vecchio pa­
rere del Conaiglio di Stato (10 marzo 
1875J, il quale ammette che le somme 

riscosse dal Comune come prodotte dol-
rulioiiufione dsi auci beni pos-i'ino' sor-
Tira sH'escàzioiiu di debiti, oppure a 
speso straordinarie ftif le quali il Co 
mune, dovrebbe ricorrere al cnodito. 
Però non è qui il caso di riportarsi a 
questa massima ammiiistratlva:" perché 
l'affermazione su cui si fonda il- rilievo 
della Oiuntal pi'avinoiale noq corris 
pondo a realtà'. Manca bendi dti parti­
colare atadzi&n^èhto in uadt.à a ^cinie-
gràtione dril paìfimonio ; 'ma si hanno 
per contro nei BijtVQcio parecchia voci 
passive, per uii .importo b^a, superiore 
alle li.re,.3000, .'lo'.quali rappresentano 
veri a. specifici impieghi-, patrimoniali, 
che troveranno ta.Iora-aade nel conto 
del patrimonio;-per il 1905; cosi ad 
esempio la coatrazLone di dne. serre 
(art. 98J; l'arredam'anto degli edifici 

I scolastici (art: 100) ; le' dotazioni per il 
I museo'a la bibliotpeia (art. 118); l'ac-
1 qnlsto di macchinti ."per t'est'uziohe do 
f gli incendi '(art! !Ì28) ; ècc, Si .piìò 
j ricordare cl(e. anéìte in ,vari esercizi 
[precedenti si omis^Jó speciale atanzia-
' mento t. reintegraxipne.delpatrimonio, 

senza che dall'Autorità tutoria ne ve-
1 nisae alcuna-osservutione. ' 
I La relazione riporta'le cifre ohe in 

dicano il patrimonio nfitto dpi Comune, 
alla fino d'ogni eserblzi'o, dal 96 al'1003 
e dice che questo ijlfr'e, ohe rappresen­
tano l'andamento normale del patrimo­
nio netto complessivo-del Comune, tor­
nano a provare la verità delt'aasorziooe: 
easer,.vi in ogni Bilanoio una somma ab-
baatan îa rilevante di spese le quali si 
rìsolvona in iuveatitè patrimoniali, Non 
crede quindi di ritenere giustificato il 
rilievo della 0. P. A-

Le spese per la guardie di oitti e per 
gli utfiol giudiziari. ' 

La relazione ripete le ragioni che 
indussero la Giunta' a. radiare dal Bi­
lancio le spese che al riferiscano a 
servizi gbvertia'tivl" in cai il Comune 
non ha alcuna ingerenza. Hicurda il 
testo unico, della legge 10 tebbraio 
lÌ^9'(d,rf.S72) cbe.teni^evapo a agra-
varo gratamente I comuni a partire dal 
1 gennaio, lOQSĵ . Kicorda la legge 22 
luglio 1B94,. oi\a sD^ese l'esecuzioni 
degli ggravii a tempo indeterminatoi-

Ricordi! ohe, dupor fii indebitamente 
aSQlusq dal., testo '̂ Anlco della legge 
com. e prov. 4 maggio '98,/ l'artìcol'a 
272 appunto 'quando' i 'bilanci' dello 
erano iti grado di non pesare più tanto 
sugli Enti locali, e dice che l'accordo 
sorto fra.molti'Comuni per protestare 
a fatti, ha avuto il cocsenao di quello 
di Udine, perché i Comuni sono nel 
diritto anche se lo Stato é nelle le­
galità. Concluda cosi : 

« Noi subiremo domani i provve/li-
mentiiforzosi delt'Autarltà'- df, tutela ; 
ma non possiamo proporvi di concor­
rere col voto a riaffermare uno stato 
ingiusto di fatto». 

«VII SI ritiene debbano cancelUral 
< per esigenze dì Bilancio gli stanzia-
« mente pasaivi per la costruzione di due 
« sèrre (art, 98, lire 2700) ; per il mag-
« glor sussidio all'Associazione Scuola e 
«Famiglia (art.. 113 e, lire lOOO); per 
« il suESidlo alla Camera dal lavoro (ar-
«ticolo 131, lire 'iOOO)». 

' La relazióne riporta gli articoli (I) 
dalla legga òom. e prov au cui basa il 
ano asserto la G. P. A. a soggiunge : 

L'estrema gravità dell'art. 287 non 
può sfuggire ad alcuno, non tanto p^r 
la detariìiibazione del loro limite aaao 
lato, fissata noli' importa dei rispettivi 
stanziamenti fatti per il 1904. Queata 
disposizione di legge intendeva a porre 
un freno all'aumento delle spase co-
mnnali; mentre, grazie al suo stèsso 

I eccessivo rigare formale, riuscì per for-
j luna scarsamente o punto applicabile. 
: Infatti resta ormai assodato dalla pra-
I tica costante di tutti i Comuni d' una 
i qualche importanza che l'interpreta-
I zioae dell'art. 287 é sempre latiaaima. 
' Dieci anni di vita intensa, e general-
1 mente prospera hanno trasformato sen-
', sibiimeute le condizioni, le funzioni, i 
, mezzi degli Enti pubblici locali ; cosi 
, che la questione doil'ammìsaibiiità delle 
\ apoae facoltative nei Comuni che ecca-

(!) Art. 287:, I Comuni o lo ftovinoip ohe 
eccellono il limita legale della, sovniim-
posta possono os&ove autorizzatî  con deci­
sione della Giunta provinciale' ammini­
strativa,' 0 per decreto reale inteso il Censi 
di Stato , a, seconda della rispettiva 
competenza, l'agricoltura, il tiro a segno, 
la Sogiotiì di Storia patria, od allri- uffloi o 
servizi di evidente utilitìt pubblica quando 
le spose atosso servano ali» conservazione 
d'istituzioni od alia soddisi'a-ziono d'impe­
gni preosiatonti alla leggo 33 luglio 1804 
n. 340, 0 aleno contenuto entro i limiti 
dei riapottivi stanziamenti fatii por l'oser-
•oizio 189-1. 

Art. 288: Le apese faooltative dai Co­
muni, dolio Pi'oviuoio, occ. devono avere 
por oggetto servizi ed utilci di utilità 
pubblica, entro i limiti della rìapottiva 
cirouacriziouo amminialrativa. 

dono li limite doil.a sovraimposta, si 
riduce oggi ad un apprezzamento di 
utilità relativa, E senza dubbio In 
questa senao l'ou. Giunta provinciale 
ha inteso il suo compito; poiché altri­
menti Ksda invece dì chiedere la ra-
diÉizicine di ìpeso per lire 5700, ne 
avrebbe'chiesta- la< radiazione sin da 
parecchi esercizi precedenti per circa 
lire 70,000, a questa cifra ammontando 
i nuovi 0 maggiori stanziamenti facol­
tativi dell'esercìzio 1905 in confronto 
dell'esercizio 1894i aacluse alcune apese 
per l'istruzione. E' perciò nostro dO' 
vere acondero con l'Autorità di tutela 
sul terreno degli apprezzamenti d'uti­
lità, per fornire. all'on. Consiglio tutti 
gli adegnati elementi di giudizio». 

a) Art, 98 : Costruzione di due serro 
per il giardino Bicasoli : lire 370U. 

Su questo aggotto si deve porre an­
zitutto una pregiudiziale : l'art, 98 dal 
Bilancio fa parte delle spasa obbll(;a-
tona, né l'on. Giunta provinciale 'ha 
conte'slìato in alcun modo questa olas-
aificaziono; quindi non regge qui l'ap 
plicazion6.4»il'art. '487,,né r.eggono le 
conseguenze ohe la G. F. A< ne ha 
tratte. Infatti lo stanziamento riveste 
il carattere delle spase per.la siptema-
zlono degli stabili comunali. 

Uii giardino senza serre, é come una 
casa senza un ambiento necessario a 
non' si potrà metter^ la costruzione di 
quésto, fra le speaa facoltatiye. 

Di più dimoatra che ae il'giardino é 
ben fornito può dare anche' dalle pie-
colei .eoonomiej •• i '. - . < 

il) Maggior Busaidio all' Aasooiazlone 
« Scuola e l'amigli* » : Uro 1000. 

La relazione osserva ohe é-doveroso 
sostenere gli educatori laici, ohe ìnt'd-
grano la funzione civile della Sc&ola 
privata, perché altrimenti il Comune 
stesso dovrebbe assumersi il compito. 
Osserva poi ohe la legge steisa con­
forta il Comune a mantenere la refe 
iione soolastiea e la dislrilusione 
d'indumenti a nota ohe la Scuola e 
famiglia queste istituzioni propugna. 

e) Art. 131 : Sussidio alla Camera del 
Lavoro : lice 2000. 

La rataziohe dice : « Dobbiamo spia­
gare brevemente il nostro sentimento 
su questa oggetto. Noi crediamo che 
sia funziono essenziale! dei Gounai, conio 
dev'essere dello Stato, l'aiuto volonte­
roso al miglioramento delle classi meno 
agiate, poiché sona queste classi che 
di aiuto hanno spéciulmento bisogno. 
L'organiiizaziane dei lAvoratori é la via 
provata d'ogni progresso economico e 
civile : 0 le Camera .del lavoro hanno 
appunto lo scopo di promuovere qué-
st'órganizzazione. 'Non poteva quindi 
mancar loro il nostro appoggio. Di tal 
ragione del sussidia sembrava persuasa 
l'on. Giunta provinciale, che le approdò 
senza osservazioni per il 1002, 1903 e 
1904, 

« Ora, indicare per la radiazione pro­
prio il sussidio alla Camera del la,vorq, 
non eccedendo molte altre spese che si 
trovano nella stessa condizione di fronte 
alla legge, e da cui alcune rivestono 
carattere qnasi lusaoario (non diciamn 
d'inutilità), in,v,ol|[e nn ^iud|zjO;4t,™«';itp 
^sull'Isiituzfonb; nei quàiie'iionr..p6'ssiatoo 
convenire perchè non ci appare ile giu­
sto, nò opportuno. 

«Non giusto: poiché votando il sua 
sidio alla Camera del lavoro, 1' onors-
vole Consìglio ha adempito ad una pro­
messa datta alla città; non opportuno, 
poiché soltanto la libertà di sviluppo 
mette a sioura provajglì Istituti sociali, 
mentre invece gl'inciampi e gli ostacoli 
artificiali sono spessa causa, nella vita 
pubblica, di processi irregolari a di 
atortire. 

< Noi siamo convinti che lo Stato, il 
quale oggi tollera ed in qualche caso 
suppone (per esempio Kegalamonto °24 
aprila 1904 N. 164) lo Camere del la­
voro, le riconoscerà esplicitamente fra 
breve. In ogni modo l'esperienza avven­
turosa dei primi anni della loro esi­
stenza, sarà indubbiamente utile, nel 
senso più largo della parola, alle classi 
lavoratrici ; ed a questa esperienza noi 
sentiamo il dovere di far partecipare 
attivamente il nostro Comune. 

CONCLUDENDO 
Dopo gli schiarimenti particolari che 

abbiamo riferite, la Relazione conclude 
accennando alla condizioui generali del 
Bilancio di cui la Giunta Prov. Amm. 
mostri) di dubitare e osserva che la 
progreasiona dello apese locali é oggi 
multiforme e iavadenta in modp di far 
sentire il bisogno di una remora cî n-
tinua ed efficace, 

Nota tuttavia che il fenomeno ha 
causa cast complosse, da afuggire in 
buona parto non solo al dominio delle 
persone, ma anche al rigora di leggi 
restrittive. 

L'jimministrazipni) tu retta noi dim 
ultimi quinquenni da uomini diversi con 

critoi;t, diviìral<: ciononpertant» l'incre­
mento dc!lla spese effettive non fu af­
fatto ìnfariura, nel primo periodo di 
qnsnto'fjia, stató' nel aépp'ud'di''; O ••'' 

Ma ciò non può spaventare p̂ eirchò 
finanza ed economia sociale sona ter­
mini strettamente connessi : allo.. B.yl-
Inppo finanziario corrisponde lo. sjifi-
luppo eonnomico. 

^ Dice pho.la sqlidità dfil .biLando é 
p£ìu^ipatissii)ia iddra! dfglll! oitìBitìàstra-
tori, ma certamente no.n può par assi 
slgnificaré-li>rigldrî 'iéutd ha'll'attività mU' 
nicipale oggi |ii cui tante e nuovo s 
larghe ingerenze civili sono divenute 
fî ozioni essenziali del comnnei, . 

Significa inv^pe per ô ai etiminaztope 
d'ogni toru^a di spesa parassitaci^ da 
an latp, <; rafforzaménto dellieqirata sia 
eoo eventuali redditi d'azienda,speciali 
îa ..mediante una rifprma tribntar^a 

che copgiunga lo sgravio dai cittadini 
meno agiati con un gettito più ahbpn-

;baote delle vario imposte a tassai' 
E la relazione fluisce dicendo che 

quasti criteri direttivi possono dari) ;tf-
fidamente d'una cauta ..e ipradapte ge­
stione Soanziacia che non sia lo atoun 
modo per oompromettera lo 8or,ti,idel 
nostra Bilancio, e propone al.òonalglio 
Comunale di confermare in ogni ana 
parto le deliberazioni prese nel gennaio 
è > ̂ eh'br îò '.sdbrsl ' tìgràìrdisAi i' ̂ tt» BiÉn-
cio preventivo del,Comune. . ,, 

' Questa é' la Relaziona, della Gif>iv,ta 
Municipala su cui è ,chia^à{o' qjggi.a 
votare il Ca,n8Ìgllo. 

Il pubblico veda qnate^ ooii^istén;;a 
ìianno le leggenda poàaimista che si sono 
ondate lanciando, contro ì'ammìi^.stra-
zione democratica, giudichi' i criteri ili 
questa, e dica ae non sia vei;o, come 
accoDoa' la relazione, ohe si tentà,''pér 
ragioni di parte, di creare fàmà'-di'' aù-
:tiva, finanza al Comune. 

UDINE @Kr:iAyORA 
Due signorina intraprendènti 

e varamente valentissime nell'arte 
loro, sono le sorella Farinèlli; 'che da 
poco istituirono, e seppero randera fio­
rante, una scuòla di merletti à fuselli 
e di confeziona di lavori' in biàncd: . ^ 

Kamitaenteraonola cortési lettrici'd'aViìr 
conosciuto queste brava e'gentili sigî q-
rìne atrEsposizlohà di Udine e d'averne 
ammirati anche allora i meravigliosi 
lavori. Ma a quel tempo ass^ hon «raito 
forse pienamente libere di esplicare le 
loro rare attitudini e le geniali inizia­
tive, cerna lo possono ora, ohe si tro­
vano alla direzione di' uda souòla 
propria. 

Siaino stati a visitare il laro labora­
torio in Via Paolo Sarpi N,,37, ",̂ 'ne 
abbiamo riportata la miglior impres­
sione. L'ambiente ò ridènte a gaio, 
oome ,11 volto dello dodici: scolarette, 
che, alacremente, senza pur.sollevare 
lo sguardo dal toi^bolo, (anno friillai(.e 
tra le dita gli agili Caselli. E con 
quanta perizia 1( ipaoeggiaóo 1 Come ,i 
merletti si svolgano fini, precìai, gri|-
ziosistiimì, sotto il tocco delle instan­
cabili manille ! -

Alle più abili e grandicelle, fra le 
quali ci piace menzionaro l'Antonietta 
Pàravan, l'Ada Pievàttolo e l'Ad^. To-
satto, vengono già affidati dai lavori 
di grande difficoltà, che ai eseguiscono 
sempre per commissione. 

— Non e' é pericolo, no, ohe m p -
chino le ordinazioni 1 — mi diceva l(i 
signorina Ida, col sup simpatico .accanto 
toscano. Vedesse oome fioigóanol Hol-
tiaaime signore di Udine e della pro­
vincia ci affidano lavari d'impegno, ci 
raccomandano alle toro amiche.; a ci 
procurano della lezipni,. atte quali at-
tendi'atno entrambe. 

— E' stata opera vostra - chiesi • 
lo splendido godè di merletto in stile 
antico, che ammirammo sulla elegante 
veste della oo. Bice di Oallorado-iS|e|8 
nata dal Torso, falla « yegl)()|iissinia> 
dot Sociale ? 

— SI, l'abbiamo asaguito noi, e altri, 
sullo stesso modello, ci verranuo in 
breve commessi, 

Le . gentili signorine ci fecero poi 
ammirare tanti e tanti lavóri di arti­
stico a originale disegno e di finissima, 
inappuntabile eaecuziona.' ' 

'Compresi che per la scuola delle Fa-
'riuelli ogni reclame, sarebbe superflua, 
'tao .̂o più che i prezzi dei lavori sono 
veramente di eccezionale convenienza. 

Non volle però rinunciare ài giacerà 
di riferire lo gauuìno'impressioni ripor­
tate dalla visita fatta, sìa per viemme­
glio mettere in luce la valentia delle 
intraprendenti signorine, sia per invo­
gliare le gentili lettrici a dare un'oc­
chiata al fiorente laboratorio. 

litica l e i wm 
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fT. VmVLI 

a Piepo Bonini 
Somma precedente L. 313.26. 
Racoolte fra gli studenti del Regio 

Istituto Tecnico dal signor Marco Bar-
dusco lire 41.20, prof. Franoesoo Turri 
di Padova lire 6. 

Totale oompleagiTO L. 36945, 

CoRsialio Qomunalo 
Oggi alle ore Z pom. si riunisce il 

Consiglio comntiale per la trattazione 
dell'ordine del giorno gi& da noi pub-
blioato, 

Sooietà Operaia Sanerale di M. S. 
Per la gita a Milano 

Ieri sera alla Sooietà Operaia si sono 
riuniti gli aderenti alla gita all'Bsposi-
siooe di Milano nel settenìbre 1906 ed 
hanno costitnito il comitato. 

Plandiamo a questa iniziatlTa della 
Sooietii Operaia, e siamo certi «ho molti 
saranno gli operai, che trattandosi di 
fare una gita Istrattiva come è quella 
di visitare an' Ksposizione, Terranno 
fare questa piccolo risparmio. 

Il contributo settimanale è di lire 1 
ed è inoarioato delle riscossioni e ade-
sioDl 11 Segretario della Soc'.etb Operaia 
nelle ore d'UfScio. 

Possono inscrifersi anche i non soci 
e il primo versamento oamiDcierii con 
domenica prossima Z aprile. 

Sooietà Dante Alighieri 
Il socio signor Qìuseppo Moretti of­

ferse in dono al Gomitato Udinese della 
« Dante Alighieri » una grande ripro­
duzione fotografica', chiusa in ricca cor 
nioe, del monumento ohe Trento eresse 
al Padre di nostra gente. 

La presidenza porge al donatore vi­
vissimi ringraziamenti. 

DF̂ ca -urta p r o s a 
—-j-—i e l 'altra 

La nestpfa .poesie 
A' dkth i Tonî , Menis e inflm piòs 
Ofm Hfnin par un soli o par un baz^ 

M sintiment lizer de primerere, 
Un amor, im dolor, une paseion... 
TJn'anime ben fate e tbn ain(jere 
B Bon dal v6r poeto l'unio don. 

La Tane matarane solete e vere, 
Ohe rlt di un ridi aan, o vif a bon, 
0-pur ohe Muse mostre, che.galero 
Che dutt e-ul butit in hil cdsson : 

Son argomenta di Blindar pai poeto, 
Quand ch'ai pinsir alò paron de rime 
E quaad ch'ai dote el-eur... par dentri vie. 

ì/jia quand che un basoal secoad oh'i pete, 
ÙL métisi a fa pan senzo farine 
L'è un z(lg dì bussulots, ma no poosio. 

27-3-'0S. 
BBPO. 

. « I l a E i o n i e t t 
de l l a . H a n c a d> I t a l i a 

Si riunì a Roma l'assemblea degli 
azionisti della Banca d'Italia. 

Il oomm, Stringher fece la relazione 
dopo la quale ai votò il seguente ordine 
del giorno: 

< Tenuto conto delle condizioni o-
dierne del mercato l'assemblea prende 
atto delle dichiarazioni fatte dal pre­
sidente che alla fine dell'esercizio 19Q6 
la Banca potrà avere soddisfatto alle 
disposizioni della legge bancaria ri­
spetto alla legislazione delle partite 
non consentite dalla legge ; fa voti 
ohe il Consiglio superiore a il diret­
tore generale vogliano nell'interesse 
della Banca promuovere dal Governo 
e dal Parlamento delle provvidenze in­
tese a dare alla Banca più libera a-
zlone e al suoi azionisti una migliore 
retribnziooo di capitale », 

IV APPENDICE 
Tsussi'oiio SABII 

FATALITÀ 
Saooouto origùale italiano 

— Floriano mio, che hai tu fattoi 
Ed io e tuo padre che ti credevamo 
cosi onesto, cosi buono, cosi leale! 

— Ed è stato appunto per non dite 
guare dall'animo vostro questa favore­
vole concetto che avevate di me, che 
ho negato sempre a voi stessi ed al 
giudice di essere ciò che malaugurata­
mente ero, cercacdo di far tacere al­
meno un istante la voce minacciosa 
della coscienza risvegliata dopo il mi­
sfatto; ma indarno, che essa sempre 
assidua, implacabile sempre non ha mai 
cessato dal turturarmi. 

E con voce dolorosamente commossa 
il giovane continuava: 

— Oh mamma, mamma, se tu sen­
tissi ohe strazio qua dentro I Appena 
vidi cogli occhi miei di chi fosse' il ca­
davere ohe avevo strappata al mare; 
Ofpena, in presenza di questo cadavere, 

l l o n e n c o i t x n 
Oli egregi fratelli conti de Brandis 

in memoria della loro diletta genitrice 
contessa Salvagnioi vod. de Brandis of 
frirono all'Ospizio m.o Tomadini lire 
trecento. Oli orfanelli grati e rìoono-
scenti per la generosa elargizione pre­
sentano agli esimii benefattori lo piii 
sentite grazie; ad innaizeranoo le lor 
fervida preci a Dio, perchè accolga ili 
Paradiso l'anima della pia benefattrice, 
e raddolcisca l'intenso dolora dei no-
bllt figli che piangono la morte quasi 
improvvisa della lor ottima madre. 

La Diresione. 
C o s a f a c e v a n o r 

La notte decorsa, verso le ore 1 e 
mezza, il signor Eugenio Passoni, meo. 
tre usciva dalla trattoria «alla Cam­
pana >, dirigendosi a casa scorso da­
vanti il suo negozia di bioioletto al di 
là del portone di via Daniele Manin, 
due individui, un uomo ed una donna, 
ohe avevano ivi deposti duo cavalietti, 
collocandovi sopra tre tavole. 

Il sig. Passoni, si av iclnò ai due, 
riconobbe uno, il maschio, e chiesa 
loro cosa facessero. A tale domanda i 
due non diedero risposta alcuna, ma 
raccolti 1 cavalietti e le tavole con 
passo frettoloso si diressero verso via 
BellonI, entrando nella casa al n. 5. 

Cosa volevano fare a quell'ora, in 
quel posto, con quegli oggetti? 

f u r t i (11 l e g n a m e 
Le guardie della vigilanza nnttnrna 

avevano notata da parecchie notti un 
iadiTtdtto in attitudine sospetta aggirarsi 
nei pressi del magazzino ieguumi della 
ditta Pecile, fuori porta Qemona. 

Fatto un appostamento . scoprirono 
ohe l'individuo rubava dei pezzi di le­
gname che poi vendeva in città. 

'Venne perciò denunciato. 

C n p r e s t i g i a t o r e a v r e a t a t o 
Da parecchio tempo si trovava nella 

nastra città un giovanotto illusionista 
e prestigiatore ohe diceva chiamarsi 
Golbert. 

Vestiva alegantemente e dava Irat-
tenimonti nei pubblici ritrovi e negli 
istituti. 

Da Terona era giunto alla looale 
autorità di P, S. un telegramma chie­
dente l'arresto di certo Ugo Tollero, 
di ignoti, nato nel giugno 1873 e im­
putato di renitenza alla leva. 

Finora le ricerche erano riuscite vane, 
ma ieri finalmente fa stabilito- che il 
Golbert e il Tallero erano la ate.'sa 
persona e perciò venne arrestato e ac­
compagnato in Caserma e di là, do­
vendo esser passato alle «arcari, il 
Tollero chiese ed ottenne di essere ac­
compagnato in vettura a suo spese. 

Salendovi il Tollero esclamò: Mala 
non fare e paura non avere. 

C o l l e g a a g g r e d i t o 
Il collego Borgatti del Oazìetlino 

ohe condusse la campagna per il falli­
mento Vason, fu dai figli del cav. Va-
son e da altri famigliari di questi ag­
gredito e percosso, 

Noi pure ci uniamo a tutti gli altri 
giornali che stigmatizzano il fatto. 

l i a f l lNgrazia d i u n m u r a t o r e 
Ieri noi poraoriggio venne medicato al­

l'ospitale civile il muratore Giuseppa Oloo-
ciiiatti tu dìuseppe d'anni 62 di Oolugaa, 
por ferita da taglio al polso destro ripor­
tata aooidentalmonte sul lavoro. 

Onarirà in giorni 10. 

Una disgiazia usila fabbrica DoipiisGh 
L'operaio Sgraziati G acomo di An­

tonio di 24 anni, da Lestizza, addetto 
alla fabbrica di birra del sig. Francesco 
Dormisch venne stamsine accompagnato 
all'Ospitale. 

Il medico di guardia gli riscontrò 
una contusione alla regione sacrale si­
nistra e ella rotula dello stesso lato, 
prodotte dalla caduta di una pesante 
spranga di ferro sopra il povero ope­
raio. 

Gli occorreranno venti giorni circa 
per guarire. 

vidi gli occhi terribili dui fratello Ss 
sai-si sopra di me e la udii accusarmi 
qua! seduttore di Luisella, una spada 
che mi avesse da parte a parte passato 
il cuora sarebbe stata io quel momento 
un refrigarlo, una liberazione por me. 
Mi sentii mancare e la gente, ignara 
del mio delitto, attribuiva il mio im 
provviso pallore e il tremilo di tutte 
le membra all'impressione dell'acqua. 
Poveri illusi! Era invece il principia 
del mio castigo. Capivo, intuivo che 
stavo per essere fatto segno a qualche 
vendetta dell'inviperito fratello, eppure 
non ebbi la forza di muovermi, di sot-
trarmivi e fui ferito. . 

A questo punto la voce di Floriano 
si spense in un siogulto. 

— Povero figiuol mio, tu sei ben 
punito — sospirò con tenero accento 
la madre, intanto che tergeva amorosa il 
sudore che in copia grondava dalla 
fronte del giovane. — Vedi a che con­
duce una colpa ! Ma ora che il male 
è fatto bisogna provvedere alla ripa­
razione. 

— Oh potessi, gridò con nobile slan­
cio il ravveduto, al prezzo della mia 
vita far rivivere bella e pura cale! ohe 

8 o l l e « « i n » d e l l a S t a t o C l « i l « « 
Boll, 90tt. dal 19 al 'i6 marzo 1905. 

Nasnitc 
Nati vivi maai'hi 7 femaiiiio G 

» morti » — » — 
Esposti » — t i 

Totale N. 14 
PiibbUcaxiovrì di mairmottio 

Hoiueo Uamiani operaio di ootoniUoio 
con Teresa Rizzi opor. di cotonifloio — 
Natale Do l"iero barbiere con Maria Chiooo 
operaia di cotonifloio — Antonio Del Ponte 
seggiolaio con Arliqulo Bertossi tessitrice 
— Pietro Freschi fabbro con Ida AlmaooUa 
tessitrice — (Giuseppe Bortosai agricoltore 
con Maria Soretti contadina — Giacomo 
Simoni cocohiare con Aurolia TafiBohlo oo-
salinga — Oansìdo Ariano UBoiero con Ko-
borta Ranzl cnsalÌDga — Giocondiauo Trim­
pelli ponalonato con Anna Taddeini sarto 
— Domenioo Mìsaio agente daziario con 
Caterina Sacoavini teBsitrice. 

Mtttrìmont 
Luigi Cosatto muratore con Caterina Co-

Inotta contadina — Kronoesco Driussl agri* 
coltore con Santa Rizzi oasalinga. 

MorH a domioilio 
Federico Ongaro fu OiuBeppa d'anni 2D 

falegname — Irma ZiUi di Vittorio d'unni 
1 e .mesi 10 — Margherita Mantovani di 
Luigi d'anni 1 o mesi S — Elisabetta 
Ifacobina-Ooohioliui fu Francesco d'anni 88 
casalinga — Rina Corsi di Ettore d'anni 
2 0 mesi 6 — Brinenogildo Polaao tu 
Luigi d'anni 39 agente dì ooinmoroio — 
Teresa Da Riii fu Domenico d'anni 40 an 
cella di carità •— Oio Batta Faioni tu Gio­
vanni d'anni 50 agente privato —- .Egei 
Fornnsior di Romeo d'anni 2 e mesi 8 — 
Giuseppe Mauro tu An'onio d'anni 40 oot-
fettiare — Franoosoo Scroaoppi fu Paolo 
d'anni 21 cappellaio — Ines Ohiaraudini 
di Paolo di mesi 11 — Corlo Gottardo di 
Santo d'anni 1 a mesi 8 -7 00. Caterina 
Salvagnini-Bi;aiidig fu Pietro d'anni 62 

SHyrti nell'Ospitale Oivih 
Rachele Sello di Egidio d'anni 1 — Oa-

bjriiia Tosolini di Giorgio (di mesi 6 e 
giorni 10 — Umberto Gorvasi di Dante di 
mesi 10 — Dldorico Tirelli di 'Vittorio 
d'anni 11 scolaro •— Bugonio Oattea di 
Giuseppe d'anni 20 agricoltore — Er­
manno Angeli di Giacomo d'anni l e mesi 
7 —• Giovann; Modotti di Lui§i d'anni 5 
e masi 9 — Italia Oattarosai di Franoasoo 
d'anni 17 oasalinga — Maria Ftattnig-Gu-
maro fu Giorgio d'anni 88 casalinga. 

Marti nel Manicomio Provincialù 
Anna Pantoni-Oomino tu Girolamo di 

anni CO casalinga — Paolo Jaouzzi fu Gio­
vanni d'anni 74 agriooltoro. 

Telalo N.. 25 
dei quali 3 non appartenenti al Comuiie di 
Udine. 

' Buona usansa. 
Offlfu fatti alla (kmgrtfatieHa lU Cariti) 

in morte di 
O. B- Riziani: I J .B. Vuga L. 1. 
Nigg Pietro : Péttjssini Giovanni L. 1, 

Vittorio Deotti 1. ' ' 
Faioni O. B. : Pietro Dorta 0 G. L. 1. 
Mismetti Giuseppe di Bergamo : Lena a 

Pietro Barnaba L. 1. 
Ai Comitato Protett, iilTInf, in mori» di 
Caterina co. Salvagnini ; Co. Daniele 

Asquini (p. aostitiizione corona) L. 30, 
Prof. Guido Borghinz e Sigaora (p. l'am­
bulatorio) 5, Alessandro Piobani 1. 

Faioni 0. B ; Caisolli Co. Carlo L. 2.50. 

Inispassi a cronaoha ppovinoialì 

L'oniveisità di Fadava riaperta 
All'università si ripresero le lezioni, 
Gli studenti tennero una rinoione 

insolitamente tranquilla, dopo la quale 
decisero di star calmi mentre deplo­
rano le misure che si vorrebbero pren­
dere a loro carico, visto che i supe­
riori potevano -prevenire prima invece 
ohe reprìmere ora. 

Taat i*S a d l l p t a . 
Tea tro 3^4;ir\.©r-va 

L* E R N A H I 
Stassera penultima dell'j&nani, gio­

vedì ultima rappresentazione. 

"La Saimola sotto il moggio,, di D'ÀBDUOZIII 
Ieri aera a Milano la nuova trage­

dia di D'Annunzio, La-, flaaeola sotto 
il moggio non ebbe quel successo che 
si aspettava e che ci auguravamo. 

Il linguaggio à come sempre fiorito, 
ma l'azione à poco interessante. 

L'esecuzione non fu buona. 

ho sedotto e fatta morire ! Ma se ciò 
è impossibile purtroppo, giuro ohe tutta 
la mia vita sarà quind' innanzi spesa 
nel proteggere i' innocenza, nel cercar 
di salvare dal precipizio quelle ine­
sperte fanciulle che io saprò essere per 
cadervi, e nel tentar di levaroolo, se 
cadute. 

—. Q pel misero condannato che po­
trai fare! 

— Di jdirò la falsa dichiarazione ; rac. 
racconterò al tribunale la verità, 0 
ooai Raffaele.,.. 

— Non proseguire, che t ' ho com­
preso, Ebbene; cosi facendo dannegge­
resti te etesso e la riputazione della tua 
famiglia senza recare all' infelice nes­
sun vantaggio sensibile, perchi ottenuta 
pure la revisione del processo. Raffaele 
andrebbe tutt'altro che assolto, essendo 
un fatto pur sempre che t 'ht, gra­
vemente ferito, ed io so ohe i reati 
di sangue, tuttoché provocati all'estremo 
grado, sono puniti severissivamente fra 
noi. Abbandona dunque questo propo­
sito tuo e lasciami invece maturare un 
progetto ohe testé m 'è balenata alla 
monte. Cosi pure è necessario che tuo 

li lotto di Gfeinoaa 
per la morte di Glov. de Carli 

Gemona, 27. 
E 'generata 11 compianto del'paese 

por r immatura fine del povero sig. 
Giovanni do Carli, amato presidente 
della Sooietà Operaia. 

La Direzione di questa, pubblicò il 
seguente manlfeHo: 

Sooi! 
Una nuova, irrpparabila soiagura lia col­

pita la nostra SooiotH, 
Colto da improvviso malore, mentre col-

l'animo tostante s'avviava alla tanto da 
Lui desiderata visiti alla èonsotolla di Tar-' 
conto, ci venne per sempre rapito il nostro 
beneamato presidente 

ftiovauni d e Car l i . 
Nel coinpioce il incsto incarico-di darvi 

l'annuncio di tanta jattura vi si invita ad 
intervenire ai funerali che avranno luogo 
martedì 28 oorr,, olio oro 9, per tributare 
a Lui l'ostroDia espressione dol nostro af­
fetta e compianto. 

Anche la Società di Tiro a Segno, 
di cai il defunto ora revisore dei can'., 
ha invitato 1 soci ai funerali 

Gasi pure la Società < Pro Glemona» 
a l'Unione Ciclistica. 

I funopa ia 
B nostro solerte corrispondente ci tele­

fona da Gemona le seguenti notizie elio 
riassumiamo, risorvaudoci di pubblicare 
domani la diligente relazioze olia lo stasso 
non mancheri^ d'iiiviaroi : 

Tutta Gemona intervenne al funerali 
del povero Oiovaani de Carli. 

Il lutto à generale e tutti i negozi sono 
chiusi. 

Nella Via S, Giovanni ove ab tava 
l'estinto, la oircolazione é impossibile 
tanta è la folla agglomerata. 

Il corteo riesce imponente. 
Le torcie non si contano perché è 

impossibile. 

La bandiere 
Noto quella della S. 0 . generale di 

Udine, della S. 0 . di Gemona, della 
Società Pro-Glemona, della Soaiatà di 
Tiro a Segno. 

Erano rappresentate : le Società ope­
raie di Moggio, Alesso, San Daniela, 
Tricesjmo, Buia, Pontebba, Osoppo, 
Tarcento, Venzone. 

Reggevano i cordoni 11 Sindaco A. 
Straili, Dottor Liberale Celotti vioe-pre-
sidente della S, 0., il Dottor Federico 
Pasquali, G. E.'Seitz presidente della 
S. 0. Generalo di Udine, il cav. uff. 
Luigi Bardusco cagnaia dell'estinto, e 
il capitano di marina Diego Slmonetti. 

La banda suonò dalla casa dell'e­
stinto fino alle porto del Duomo me­
stissime marcie funebri, e il corteo 
passò fra due fitte ali di popolo che 
salutava la salma riverente e commosso. 

Dopo le esequie e nel medesimo or­
dine l'imponente corteo si diresse al 
Cimitero. 

E mentre il nostro giornale va in mac­
china, alla salma di Giovanni do Carli, cit­
tadini e rappresaatanza porgono l'estremo 
saluto, quello straziante saluto a cui noi, 
in quest'ora triste oi uniamo I,.. 

V i l l a S a n t i n a , 25 (rlt.) - Fer 
rovia Carriioa — A Villa Santina ad 
unanimità il Cooaiglic camunalq votò 
la spettante quota del sussidio stabilito 
dal Convegno dei S'idaci a Tolmezzo. 

A! Manicipio venne issata la bandiera. 
Il numeroso pubblico che assistette alla 
seduta salutò il voto del Consiglia con 
un interminabile applauso, 

A Socchieve tra il vìva entusiasmo 
la votazione fu pure unanime. 

Del reato l'entusiasmo dei oaroici 
à al completo e nessuno dubita dell'u­
nanime consenso dei Comuni. 

I camici saranno solidali, e la fer­
rovia verrà! 

padre seguiti ad ignorare quanto mi | 
hai raccontata. 

— Ottima mamma I Par te sola vuoi , 
riserbato il dolore di conoscere le mie 
gravissime colpe. 

— Cosi godrò da me sola la conso­
lazione di vederti intento a ripararle. 

— Oh si, te Io torno à giurare e 
non passa mai più imprimere lo labbra 
su questa tua nobile fronte se verrò 
meno un istante al mio giuramento. 

E, stretti in un amplesso amoroso, si 
scambiarono molti baci madre o fi­
gliuolo. 

Se Luisella vide dal mondo di là il 
proprio seduttore cosi atteggiato e ne 
ascoltò gli onesti, generosi propositi, 
dovette perdonargli sinceramente ogni 
strazio, ogni dolore a lui cagionato. 

Quando la fu^a dell'affetto fu sazia, 
così di nuovo si rivolse la gentildonna 
a Floriano : 

— Ma come spiegheremo a tuo pa­
dre la cupa melanconia da cui fino ad 
ora eri stato preso ? 

— Ora che nel tuo seno, mamma, 
ho versato quanto mi dilaniava l'anima; 
ora ohe t' ho giurato di riparare come 
meglio potrò al malfatto, séuto (ibe 

P a l u s z a , 23 (rit.) - Festa olsu-
iiana. ~ Era appena spuntata l'aurora 
K rondare ros-<« lo alburnee vetta dei 
nostri monti che dai paesi della vallata 
dall'Alto Qut, frotte di popolani e pò 
poiane carnioamento vestito, si dirige 
vano a Claulis, amenii)9ima vlUajfbio 
quasi attaccato alta ripida pendice del 
munte. 

Cola!is(t il popolarissimo don Floreano 
Duro'.ea, attondeva gli amici e oono-
scenti ohe numerosi si recavano a .Ini 
per congratularsi della onoriflcdnza 
che improvvisamente gli piombava. La 
croce della Corona che ornerà il petto 
del palrioto sacerdote, è Stata offerta 
dagli egregi Ufficiali dei BattaglioBO 
Gemona. 

Questa ora la grata attestazione ohe 
questi facevano per le veramente nòbili 
prestazioni ohe il reverendo cavaliere 
faceva insieme alla buona e ospitile 
popolazione di Tìman, nell'occasione 
dello smarrimento in mezzo alle' ncJvl 
del Promosio, nel pione inverno del-
l'anno decorso, di una compagnia dei 
baldi soldati alpini. 

A rallegrare la testa intervenne, gen­
tilmente, la fi'armoiica di Satrlo ; ed il 
maestro prof. Linuaslo, capobasda te­
neva un applaudito discorso di circo­
stanza ; e nello stesso tempo offriva al 
neo-crocifiggato uno splendido ingracdi-
merito a iartonciitoiin jiegno.'di affetta 
del paese natio di Sutrio. 

La giornata passò lietissima tra il 
titanica cioncare degli interveoati ; , 0 
fra le note della schiotta, allegria do­
minava li vooione baritonale e simpa­
tico dol reverendo, ohe oltre ai. riem­
pire i calici dei vermiglio nettare,, di­
spensava a dritta ed a monca strette 
erculea di mano, ringraziamenti, frizzi 
e motteggi la compenso al dilavio di 
felicitazioni popolari ohe lo subissavano; 
lasciando cosi grato ricordo nairaainio 
degli ossequienti che sfidando distanza. 
Moscardo e salita si erano recati fino 
alla remota Oienlis a portare il tributo 
di stima e di affatto, al novello Cireaeo 
costretto a portare la non pesantissima 
crocè sul Calvario della sua curazia] 

Centrasi) dalla vita. — Mentre . a 
Clenlis si festeggiava solennopienté il 
conferimento della croce di cavaliere 
della Corona al sacerdote don Floreano 
Dorotea ; mentre dall' arido poggio di 
CleuUs si spandevano nella vallata dol 
Moscardo le nota melodiose della filar­
monica Sutriense, ed a queste s'nnivàn 
gli applausi e gli evviva del popolo fa-
stante che inneggiava alla conferita 
onorìBoenza, a mono di g {(il. di,, di-
stanza, una povera donna raiitava vit­
tima d' un dolorosiisimo accidente. 
. Adagiata pressa il focolare e presa 

dal sonno non .avvertiva una favilla 
che la incendiò le vesti. 

Svegliata in mezzo le fiamme, asolva 
dall' abitazione della sua famiglia che 
vive in una poetica casetta Inugo il 
Moscaio ; e fra gli urli della diapert-
ziooe, quasi impazzita dal dolore, si 
dirigeva verso l'astèria «Al riposo», 
Erano ivi sei persone . del paese ohe 
.ritornavano dalla festa di Cleulis sita 
ad un centinaio di metri di distanza. 

Soooorsero là disgraziata, spensero 
le fiamme; ma la meschina era .già 
ustionata gravemente in tutto il eorpo. 
. Accorse prontamente li medico dott. 
Del Moro, in sostitaziona del • collega 
Bertoliasi, il quale é temporaneamente 
assente, in uno ai sacerdoti del paese;; 
ma prestate le dure che il ca'ao richie­
deva, dichiarava che leisaotiature èrano 
gravissime, e che la donna ' è perciò 
in serio pericolo di vita. 

L'infelice ha il marito all' estero, ed 
à madre di due teneri figlinoli: ' 

Poverina! sulla verde età di.venti 
anni, dovrà forse lasciare il moijdo, là 
vita, la famiglia, i figli, gli affetti! 0^ , 
crudeli antitesi della vita umana I ' 

Campo di Uro — Finalmente; grazie 
alle disinteressate premure dell'egnegio 

torno, se non lieto, tranquillo. Perciò 
anche dal mio volto, scampare ogni 
traccia dell'interno cordoglio, e papà, 
rivedendomi come una volta, attribuirà 
solamente alia malattia la mestizia pas­
sata. Che te ne pare ! 

— Egregiamente, 
— Però un'altro serio motiva d'es­

ser mesto io avrei. 
— E quale? 
— Mamma, ti sembra che, nna vol^a 

guarito, io possa.frequentare di nuovo, 
vedermi ogni momento fra i piedi 00-
loro ohe mi hanno eccitato alla malaa-
gurata acommessa? 

-— Mai più, figlino! mio; guardatene 
anzi, fuggili. 

— Ma per guardarmene e per fug­
girli senza dare appiglia ai commenti 
ed alle mormorazioni delle male lipgae, 
non stimi tu opportuna che mi allon­
tani da Napoli? . . 

— Hai ragione, mormorò.sospirando 
la gentildonna : al pensiero di lasoiartl 
mi si spezza il cuore ma non posso, non 
debbo oppormi alla tua partenza. VaCiì 
figlio mio, quale altro forte dolore per 
il tuo fallo I . . . . . 

(Continm) 



IL, l'RIUrT 

Direttiiro dol tiro n spgno, sig. E, M. 
Del Muro, la Sojlono atacoata del Ge­
nio Militare di Udine, inviava sul luogo 
il rag géomatra Fettarappa sig- Oiusep-
ne, ohe ooadìuTato dal [geometra Cor 
telezzis, prooedelto al prel.ieTO plano-
altltnetrioo . della tona di terreno, sui 
qaal* dofési oostrnira il nuovo campo 
di tiro stabile. Sperasi ohe l'Autorità 
superiore non vorrii porre ulteriori in-
dogi per ràpprotaàìone de! progetto, 
pél* rf&r ìilibitò tosio» ai laTOri, di oo-
gtruzìone del poligono. , 

Ollioìb di presidenza. — Per le di- , 
missioni, causate da impegni professio-
bali 6 preientate dal nuovo elotto ppe-
•idente Big, Giulio Martinis, ,aggi il Con- : 
giglio rlBnitosi. addironno, alla aomina ( 
del sig.- Brunetti oav. Matteo Sindaco 
del luogo, che oredesi acòctterà il non 
liève' ilooafioo perchè il sodallilo possa ' 
flilùrgère avi ta più fiorente e duratura. ' 

Furono réeplBte le dimissioni da mem' ' 
bro del sig. Osualdo Earbacetto, pre-
gftudolo a non insìstere sulla presentata 
«•inunql» ;, ma a continuare la sua opera ; 
attiva ed intolligsute in prò del soda­
lizio.. , 

S6 mano — Tralteiilmento educa ' 
li*0. — JTelia-aei'e rdi sabato e doma- | 
nioa, in un looàlé dell'albergo « Alla 
Posta» ridotto a teatrino per Tocca- ' 
alone gli allia'l dello nostre scuole oo- ' 
munalit Cjiterina Tonutti, Brina Ortis, , 

. Alma Ortis; Anna Maria Delli^ Zottl, ' 
Maria Cralghsro, Caterina De Franoe-

. labi. M«Wl»lwa 0»"' Zotti, Iginio.Di 
OenlaV'haiìa Lazzari ed Ernesto Laz-
wra, recitarouo una cortimadiola ed una 
far»» con soddisfazione generalo del 
pubblico discretamente numeroso ac­
corso ad assistere alla rappresentazione. 

Va'data una lode SÌD«I-'P» . ed entn-
•. (iasta all'iatìtatrioe, signorina Madda­

lena Gulmanelli, maestra elementare 
•del capoluogo, gentilmente coadiuvata 

dalla collega signorina Tullia Paganelli , ^j^,,^ ^^ ^..^^-^^^ 
e dalla «'«"ora Ei„a Cupmi, per a l _̂̂  ^^H ,̂̂  ^̂ ,̂ ^̂ . _̂ 

Sreparazione ottima dei bambini nella i 
iffloile arte drammJtioe, ohe, a dir di 

tutti, si fecero veramente onore. 
L'Incasso fu soddisfacente, circa 60 ; 

lire, devolte ad incremento dell'Asilo 
'. Infantile, 

S7 marxo — EohI della testa di 
!Cl9Uli«. — i' sacerdote neo-cavaliere 

. do8 Floreano Dorotea... appena ebbe 
- la prima notizia della disgrazia acca-
'-iuta alla poveretta Caterina'Pnntel del 
;''Mosoardo, ustionata dal.fuoco, impiantò 
••baracca é burattini, cioè festa e suo-
aa.ìVjfii per accorrere dall'infelice per 
portare opera di soccorso e di conforto. 
L',iofelioé, in .preda ai dolori più atroci,. 
mori iernptte. 
•• SoSieli'Operaia. ~ Ieri la Direziono 

• si riunì per il disbrigo di affari d'or­
dinaria an;minÌ8trazione. 

Il.'mei:oàio.''~r Poca fu l'affluenza di 
.'gente è'di aniiàiali di specie bovina e 
'e suina al primo mercato dell'anno. 

T a i m a a z O i Z<i (<̂ >t') ~ Assom-
;brèB della Sooieti ' Operaia. — Oggi 
<in seconda convocazione ebbe luogo l'as­

semblea della Societii Operaia. 
Il concorso, benché maggiore di do­

menica, fu! assai scarso. 
Il Presidente diede relazione dell'an­

damento morale ed economico dell'f-
stitbto.. 

' -Vénno approvato, quasi senza discus-
^aione il- bilancio consuntivo. Questo 
. porta lei seguenti cifre : 
• Entrala. — Interessi sui- depositi 
; Li 402.39.' Riscossioni L. 737.60 — En 

trate straordinarie L. 6S2.10. 
Vsoita. — Sussidi L. 891 — Bene­

ficenza e scopi sociali L. 172,10 — 
Sp'eae d'amministraz. L. 484 15 — Ver-

.iamenti a risparmio L. 552 39 — Gra-
^tiflcaziòni e'acquisto mobili L 166 68, 
.;'. Nel Bilancio preventivo au proposta 
'del Consigliere Gressani Giovanni venne 
'aumeatato di 40 lire lo stanziamento 
^per l'istituzione ed approvato iutegral-
menta dopo alcuno dotta osservazioni 
'̂del opnsigliere maestro Zearo. 

Per poter splenuizzare degnamente, 
l'anno venturo il 26.a anniversario 
dalla fondazione della Società, il con­
sigliere Giovanni Gressani raccomanda 

. si ooatitaiaca un fondo spedalo e so-
.pratntto che i membri del Consiglio 
si cooperino onde rendere moralmento 

' l'Istituto operaio degno di un centro 
r d'una vasta regione com'è Tolmezzo. 
, Il consigliere Ciani tempo addietro 
Ventilò l'idea d'una gita sociale a Mi-

.iiaso in occasione dell'Esposizione. Il 
'•l'r.esidente ha giti ricevuto in proposito 
"niia lettera dall'« Umanitària » di Mi­
lano coq gli.sohiaripieBti intere^siinti 
quelli afie'>:ivi>ri?annò' ttreudervi -parte. 

In ultimo le schede diramate dal 
.GÌ!)rnai,a «Il Secolo» per la cessazione 
dellil.' guerra riisso giapponeae racool 

.aerq. iemarnile di quasi tutti i presenti-

A' meli Quaresima si balla. — Gio­
vedì prossimo alle ore 20 liS nel Tea­
tro .d%Marchi.avrà luogo una grande 
'véglia danzante a beneficio della locale 
Congregozione di Caritti. 

Il teatro, sark sfarzosamente illn'mi-
satq ; alta' platea verrii applicata la 
tela. 

Sono promotori alcuni distinti gio­
vani di qui ed il successo corrìspon-
derit aerto alta grande aspettativa. 

T a l m M s a o n s t ^3. — Delinquenza 
\ audace. — Alcuni delinquenti, stanchi 
' di tagliar viti e gelsi, d'appiccar fuoco 
I ai fienili, dì rubare nei domicliil, oo 
j minclàno a prendersi il l'jsso degli ag­

guati a mano armata. E la sonnolenza 
delia P. S, ed il terrore di cui hanno 
saputo ciroondarai, li rendono di giorno 
in giorno ancor più audaci. Non è molto 
chj si sparato la tritita novella dei cinquu 

' colpi di revolver sparati contro l'ot-
rtimò ed innocuo marchese signor Mas-
, Simo Mangilii : e la notizia, purtròppo, 

era vera. Oggi si parla con molta in-
' slstenza d'un fatto ancor più sorpren­

dente per l'audacia dì chi lo comunica. 
. Pare accertato ohe «ulla pubblica strada 
. ohe dî  Lestizza conduce a Talmassons, 

e di pieno giorno, Via stato aggredito 
un pacifico cittadino: e, dopo avergli 

I latta una sornpoioaa visita in tutta lo 
tasche, lo si «bbia mìuacciato al punto 
d'esser costretto ad implorare la vita 
e promettere di seguire a puntino gli 
ordini dol novello DÌ'aiiO"itfii&%bniiinio. 

- Ed il povero don Abbondio tace per 
.' timore della pelle; e t'arse tacerii per 
I molto tempo ancora, finché la P. S, 
I non darà seriamente mano ai ferri. 

Ill.mo E. Prefetto, la cose sono 
I gì&ntu a tal punto che sarebbe colpa 
, imperdonabile tardare ancora nel tu-
, telare la vita e la proprietà di questa 
I povera gente 

C i v i d a l » , 20. — Comizio di pro­
testa. — In questa momento veniamo 

! a sapere ohe persone autorevoli, 
j senza distiDzioae di partito, stanno ves-
f tilando l'idea di tenere quanto prima 
r qui in Cividale, un grande comizio di 
, contribuenli allo scopo di protastare 
I contro lo esagerate pretose dei signor 
! B'isoo. 
{ Speriamo di poter fra poco oonfer-
I mare la verità di questa buona notizia, 
1 di poterai trovare numerosi e soncordi 

in una seria e dignitosa dimostrazione 
forte ed unanime 

Corte d'Assise 

II brigadiere 
Oggi ali» 10.30 si ripreso il pro­

cesso, sempre a porte cbiiiso, contro 
il brigadiere di finanza t'ranoesoo A 
moroso, che uccise la moglie a colpi 
di riToitellu. 

SI esaminarono cinque o sei testimoni, 
gli ultimi, di ditesa, 

Allo ore 14, si riprenderà l'udienza e 
il pubblico sarà iimmeaso nella sala. 

Parleranno il Procuratore 
e l'avv. Bertaciolì delia difesa, 

Seguirà poi la sentenza che sarà come 
tutti ormai prevedono. 

Municipio di Udine 
A V V I S O 

di sDspeiisiona temporanea 
del servizio dell'acquedotto oìtiadìno 

] Per alcune riparaziooi da oai-guirsi 
sulla condotta principale vorrà sospesa 

' tomporarlamen'e la dispensa dell'acqua 
\ dol suddetto acquedotto nella sera di 
\ mercoledì 29 marzo corrente delle ora 

23 fl"o alle ore 6 del giorno auooeaaivo 
I Tanto si rondo di pubblica ragiono 

affinchè ognuno possa in tempo for-
' nirsi dell'acqua occorrente por il sud-
' dotto periodo di aaoiutta. 
\ Udine, 27 marzo lOOD. 

Il Sindaco 
I D. P E C I L E 

R 0 t 6 e n o t i z i e l AWISO d'asta~ 
BALLA CAPITALA 

Durante la crisi 
Fortis taoe 

Poche notizie oggi sulla crisi e quelle 
poche senza fondaménto, perchè sol­
tanto frutto di supposizioni, Fortis è 
muto più,, d'un pesci? e non si lascia 
scappare' uiia paróla con nessuno, meno 
ohe meno poi con i giornalisti. Ieri ha 
ricevuto pochissime persane. Pare che 
Guido Bacelll non entri nei mìaistero. 

Del resto non si sa nulla ; sarebbe 
inutile.fare 1 profeti a caso, 

r presso l'Amministrazione della Gasa 
di Kicovero di Udine sarà tenuta il 
giorno 4 Aprile 1905 alle ore 10 ant. 
pubblica asta ad estiazione di candela 
per la vendita a corpo del terreno pra­
tivo posto in Mappa di Udine Esterno 
ai Nnm.i 666 di' Pert, 18.94 Rendj 
40 27 e 1279 di Pert. 4.09 Rend. L. 
L. 12 85 (assieme Eettdre 3 36,30.) 

Dato regolatore L. 5000.—, depo 
sito per adire all'asta L. 500 —. Ter 
mino per l'aumento del 20.° qnindioi 
giorni dall'aggiudicazione.— Spesa tutte 
a carico del deliberatario.— Informa-

j zlooi e schiarimenti presso la Segre' 
rterla del Pio Istituto. 

Un conlribuenie, 
D l g i i a n o d e l TFrliiU 26. Va aime-

Dfato. Da alcuni oacoiatori che tî iusibivano 
oggi poi Tagliameato fra Carpnooo e Spi-
limhergo tu rinvenuto un oorpo umano 
immerso nell'odifùa in posizione prona. 

L'aoquu in quel punto era alta poco piil 
di 20 oin. 

Avvisato il sindaco di Dignano, questi 
recavasi tosto insieme al medico sul luogo. 

11 ondavere fu trasportato nella cella 
mortuaria di Carpucco, ove venno spogliato, 
in ptesenza dol vice-pretore di S. Daniele, 
e fu sottoposto a perizia modica. 

Non si rinvennero tracce di -lesioni 
d'aloun genere ; por cui, esclusa l'ipotesi 
del suicidio, data la positura del cadavere, 
ritiensi trattarsi di disgrazia, sìa ohe l'in­
dividuo eia stato colto da malore' improv­
viso 0 ohe si trovasse iu istato di ubbria-
cliozza noi transitare il poco profondo corso 
d'acqua. li oadavere vanne ancora ,indoii-
ti&calo : trattasi di uunomo dell'apparente 
età di 00 unni, oiie prosonla come sogno 
particolare una bozza molto pronunziata 
alla regione fronto-parletaie. 

Portava una funola d'oro all'orecchia 
destra; era vestito d'un paio di pantaloni 
scuri, due paia di mutande uno di color 
turohiao e un altro bianchi ; d'una maglia 
di lana, camicia di fustagno e seconda 
maglia di cotone ; scarponi ad elastico mu­
niti di grossi chiodi. La giacchetta rinve­
nuta è dì coler blon, con pistagna di vel­
luto dello stesso colore. 

Nelle tasche si trovarono ; un coltello, 
la scatola del tabaoco, due fazzoletti uno 
rosso e uno bianco portante le iniziali R, 
M., e duo lire, più alcuno cartoline nuove 
illiistrote di Udine e un calendario. 

C«i«ldasoopio 
Ei'auomastla». — Uggi 28 marzo, 

S.' Sisto HI, papa dal <132 al HO. 
E f f e m e r i d i s t o r i a h e 

P. 0. Faustini 
28 ìimrxo 1841), — Mona. Giovanni 

Mazzaroli desiderava collocare il Seminario 
di Udine di cui era retloro sotto la prete., 
zione di qualolie martire. A mezzo del 
cardinale '1. II. Asquini ottenne il corpo 
del fanoiullo martire S. faustino con atto 
28 marzo 18i0, atto riprodoto dol Pelizzò 
in volume «Smninario di Udine-a p, 
e seguenti. 

Solo nel 1851 si iniziarono i lavori por 
il conveniente oollocauieuto dello roliquie, 
ohe vennero autentiche nel 1352 damons. 
Marianna Darù vie. oap. Ecco perchè si fu 
nel 1902 che si celebrò il oinquantonario 

'della traslocaziono delle osse dei martire, 
ohe i'u scelto a protettore dell'Istituto. 

Foco ai sa di questo santo. Di lui Bono | 
gli avanzi ben limitati del corpo colla 
scritta P. C, Faustini probabilmente ao-
condo il prof. Maracciii : Pnhlii Cormlii 
Faustini, martire del III. secolo. Martire 
perchè fu trovata l'ampollina dol sangue 
presso la lapido. Ciò noUc catecomba di 
PretestOito. ifu l'arolxoologo .E. B. de Hoasi 
che rinvenne gli-avanzi del martiro nelle 
catacombe. 

Gli abbonati ai "Friuli,, 
poHsono avoro la magnìHoa • Bivista Foto-
graiia Inteniaziónalo 

" L a Fotografia Artistica,, 
dirotta da A. Goiuinetti — Torino, con 

IJ. 11 annue. 
E' uno aplondido fascicolo mciisìlo di 

gran lusso, con superbo incisioni intercalate 
nel testo che da sole-superano il prezzo di 
ciascun fascicolo.' 

Contioue artìcoli pratici, ricetta moderno 
di sviluppi, bagni di viraggio flaaaggio eoo. 

W una pubblicazione unica in Italia, 
ohe può gareggiare colie migliori dell'B-

ECHI RUSSI 
La pace ai allontana 

Che oosa «i fa oradere allo Czar i 
Oggi le probabilità di pace sembrano . 

diminuire nuovamente e ciò perchè il > 
partito cosi detto dei Qranduchi, ossia .| 
guerrafondaio, è riuscito ad intimidire ' 
lo-Czar con la minaccia che scoppi un | 
pronunciamento fra le truppe qualora ì 
agli cedesse allo tendenze pacifiche. | 

Inoltre gii fanno credere ohe vi sia 
ragione di sperare molto della prossima | 
azione di Rodiestveoky la cui fiotta \ 
presta entrerà in contatto con quella -
giapponese e che quando si conseguisse , 
una vittoria navale, la pace sarebbe 
allora piii agogole. 

L' avanzata giapponese 
I giapponesi continuano ad avanzare 

lentamente. Il oorpo di Ka^amaura si 
porta nella direzione di Kirin. La riti­
rata dei russi è molto penosa. Un grande 
disordine regna nei servizi dell' inten­
denza e nel corpo sanitario. Per man­
canza di materiale da trasporto, gli uo 
mini, ammalati o stanchi dovettero es­
sere abbandonati in aperta campagna. 

Sì ritiene che l'esercita russo non 
possa sopportare un attacco un po' serio. 

La rivolta in Russia 
A Jalia furono distrutti quasi tutti 

i magazzini e i depositi di acquavite-, 
fu distrùtto anche' riifficio di polizia. 
Alcuni nqgozi furono incendiati. Da 
ieri in città vi è grande eccitamento. 
Si attendono truppe L'ufficio postalo 
è invigliato dai soldati. Il municipio 
fu convocata a seduta straordinaria. 

A Sebastopoli Iti popolazione è ecci­
tata, ÌD seguito ailo notizie di disordini 
a Jalta. I viaggiatori che giungono dal 
nord, diretti a Jalta,- interrompono il 
loro viaggio. Il capo della polizia di 
Jalta è stato ferito. Sono partite per 
Jalta navi da guerra con marinai e tra 
compagnie di soldati, 

E. SlnKCArAijij dir. prqp, 
GiovAiìi-i OLIVA, (fm. re^ponsabilo 

Da vendere 
a buoiiiiiiime condiziohi Trebìiatrice 

compl-ita con relativo svecciatoio. 
Por trattative rivolgersi presso l'am­

ministrazione di questo giornale. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direziono meiiica-^cliirurgica 
, E « t 9 « s s i o n i n e n x a d a l a p e 
OTTUHAKION'I - UEMTI ARTIFICIALI 

SIS'JE.MI l'IJRgE/ilONATI 
Via G e m o u s , Sfi -m OUIiVE 

Onorario dopo prova soddisfacente. 

Ai buon gustai 
La ditta V I e e n t i n S i u s a p p s 

ha aperto in questa cittii, in via Aqui-
leìa n. 29, un grande esercizio di scolti 
V i n i b i a n o l i i a n e r i delle migliori 
colline di S0LI60 0 SOLIGHETTO 
nel Trevigiano. 

Per trasportazione pratica prezzi mo­
dicissimi. 

L'esercizio è condotta dalla signora 
M a p i a D e M o n l e -

BUON AFFARE. 
Stante elio la Cooperativa di Consumo 

in Paderno col primo aprilo passa nel pe­
riodo di liquidazione, si coderebbe impianto^ 
di Negozio coloniali o annessa Osteria a 
prezzo favorevole. 

Per schiarimenti od offerto rivolgersi ai 
liquidatori della stCHsa. 

7 
Alberto 'RaffapUi-.i 

Ohirurgo Dsriiista 

Piaxxa S. Qlac&nio (Casa Giacomelli)' 

Acqua di Petanz 

Ringi»aziainienti 
La famiglia d̂ .l -defunto mg.' Fi-anco-

scu Mìni, profondamente oammossa 
dalle manifestaiiioni affettuose rese, alla 
memoria del loro caro estinto, rin­
grazia lo autoritii municipali e scola­
stiche di Nimis, la direzione di questa 

dl4 I Sos. Op., l'intero paese e i numerosi 
I amici e rappresentanze di fuori, che 

col loro pietoso intervento contribui­
rono a pòrger conforto al cuore dei 

i parenti. 
Chiede venia se, nell'immensitit del 

oqrdoglio, incorse in dimenticanze invo­
lontarie. 

Nimis, il 27 di marzo. 

dui ìlinistóro Uiijjherese brevettata i Ti l 
SA.IiDV'AIUS >, 200 Cortiticati pnramenìe 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Saglioìie medico del defunto Re Umberto I 
— uno del comm. 0. Quirico modico dì 
S. WC. Vlìtocto Bmaunele IH.'— uno del 
oav. Giuseppe Lapponi medico di SS. Leone 
XIZl —- uno del prof. com. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Generale di Boma 
ed ex SSimatro della Piibiilioa Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 

A. V. UAIIDO - Udine . 

Happresontato dalla M a ingelo Fabris - Ddiie 
Iiemiato Labratoriii Ghlmco FaimaGeuticn 

tBiiilio Podreoca 
CIVIWAIif! 

Emulsione Podrecca 
d̂ olio puro di feg-ato di raorluz/jO inaltera­
bile con ipofoslìti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Deità emulsiono per la sua inal-
terabilitil è ritenuta fra tutto la miglioro. 

Essa gode intorameute la flliioia dol 
pubblico por gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette do Anemia, Eaoliitido, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata ,con faoilitìl assoluta. 

^ Premiata con medaglia d'oro oll'Esposi-
ziono intorn.izioiialo di Eoma, 1003 ; Pa­
rigi, 1004 : Orali premio e medaglia d'oro; 
i'iroiizo, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004; Gran premio e medaglia d'oro. 

VentUta : In bottiglia grando lire 3.00; 
media liro 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
noi regno. — Sconto ai rivenditori. 

U n i p n F a l i b P i o a 

t Mobili in k i o ed insegna Vernfelati a Fneco 
Casa fondata nel 1868 

SANTE DALLA. VENEZIA 
U d i n e , V i a A i i n i l e i a , 99 

VENEZIA, S. Agostino, Callo dol Cristo 2210 
S p e o i a l i t A 

Vernici a fuoco di grande 
durata. 

Si Ibrniseano Ospedali — 
Collegi — Sedie o tavoli 
per Callo. 

Si ese­
guiscono 
elastici di 
qualsiasi 
misura, 
rote me­
tallica e 
a mollo 
spiralo. 

Prezzi da non temere concorrenza 
La famiglia dei conti Brandi» rin­

grazia vivamente tutta quelle gentili 
persane ohe vollero tributare un ultima 
omaggio alia memoria della cara di­
stinta. 

All'intera popolazione di S. Giovanni 
di Manzano poi che con tanto commo­
vente affetto accolse la Saim'i dell'in­
dimenticabile Defunta, esprioie i sensi 
della piti viva riconoscenza, 

Prega di essere scusata por le in-
voluDtarie mancanze noli' invio delie 
partecipasiuni. 

Udine, 2ti marzo lOO,';. 

per Famiglie, latituti, Cooperative ed Alberghi. 

Esportazione mondiale all'ingrosso ed al minutò. 

p. Sasso e Pigli) enefilla», '. 

Prof. Etiope GMarattigi. 
SPECIAIiIISTit. 

per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalle 13 alla U - HetcatonEoro, H, 4 
_ I I I I . . 

AMELIA NODARI 
Ostetrica eminenzlata dalla R, Università 

di Padova 
Perfezionatainel R. 1. 0. Genealogico 

di FIrenzs 
D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 

con unanimità e lode 
Servìzio di massaggio 

e v i s i t e « domiffiiliOi 
Ostetrica comunale al IV riparto. 

Da consnltazioni agni prno dalle eie i3 alle i5 
Via Giovanni d'Traine, W. 18 

o'otìHlGyiRSETTTÌS 
Allievo delle Cliniche di Vienna . 

Spec ia l i s t a per l'Ostetrìcia-QUoiLia 
e per le malattie ilei tiamMol 

O o n s u i t a z ì e n i d a l l e IO a l i » IS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 
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FERNET 
Specialità dei 

BRANCA 
V r a l o l l i lEraucia 

di Milano 
Amaro, Touioo, Corroborante, Digeativo 

Ouardursi dulie contrull'uzioui 

OFFICINE • YELLISCIG 
U D I N E , presso la Chiesa UBIIB Brazie • C t V l D A L E , f i a m Biulìo Gasaifi 

BICICLETTE • MOTOCICLETTE - APTOMGBILI • I M P i m i - TELEFONICI 
Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 

Novità: Apr:iporte elettrico (brevetto Vellisig) 
&AZQGEHI per oarrozaB B per studio (brBVfltto ITsEisig) . 

Specialità g 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

Pagainònti vatoali - — 



il K R I U L I 

fTt' Le inserzioni si pieevono eselnsivamente per il "FFinii,, presso l'Aimiistmione del Kiornaie in Uino, Yia Prefettura N» 6. 

TOSSE-CATARRI 
'•<5..<«!?K-o • 

?" 

Sono oramai passati 40 anni da che fu pre­
parata la Lìchenina Lombardi, ed il successo 6 
andato sempre crescendo, con le benedizioni di 
infinito numero di ammalati guariti per tosse, 
catarro, bronchite e qualsiasi malattia brouco-
pulmonare. In 40 anni, come funghi, sono uate 
molto specialità medicinali per fare concorrenza 
alla insuperabile Lìchenìna-Lombardi, ras,, sono 
sempre state dimenticate.tutte. Come torre salda 
per sofflar dei venti, la Lichenina-Lornbmdi 
v e r a tiene sempre il primato quale unioo 
pimedlio contro la tosse ostinata. t>i qualsiasi 
penne si covra la cornacchia, non diventerà, 
mai pavone;'siiiiilnlOntè qualunque uomo pren­
dano i nuovi prodotti, di qualunque onorifi­
cenza si covrano, non potranno mai raegiun-
gere la GLORIA della ' 

Lìchenina-Lombardi 

Quupanta anni di p o r t e n t o s a eapac ianya 
c o s t i t u i s a o n o un p ied i s ta l lo inóroHali i le 

Molti farmacisti e droghieri hanno falsificato 
a Lìchenina Lombardi, altri la fabbricatio col 

loro nome e dicono essere la vera. Il pubblico 
stia in guardia, la s o l a Lìchenina Lombardi è 
la v e r a perchè veramente efficace ed insupe­
rabile contro la tosse, catarro, broùchite, m-
fluenza e qualsiasi altra malattia bronóo^pul-
mouare (Semmola), MERAVIGLIOSA. (Rama­
glia), SUPERIORE A TUTTI I RIMEDI (Car­
darelli). «»»„_»,___«. ^ 

Costa L. 2 il flaecon in tutte Je buone far­
macie del mondo, e si spedisce per posta ovun­
que per L. 2 i 5 0 anticipate airunica fapbrica 

LomiiapdS A Confardi 
NAPOLI — VIA ROMA 343 bis p. p. 

Grossisti Uitano: Cario Erba; A. Masxoqi a 0. Via 
Fironie : Calato Fogna « Figli — Soma : 
— Bari: Faganini; Mootoleono; Lippolii — 
Paonini — Campohatso: Farm. De Socio — 

Baia IK — Torino : 0. Torta, via Roua, 2 — Venttia : Farmacia Tronto, Campo S, Cacgiino — Anoona a Bologna ; Tadgsoo « Foligno, Bonavia ~ 
Colonnollo « Bordoni, Cono V. S., IO ; A. Manzoni • 0., Via di Filtra, Sociolk (arm. romana — Capua : Pratalli araniti — 7oyj?Jà : AMattalU F. T. 
• Taranto • Locm : Olita e Furari — Paluniio : Patralla, via Maquida — ìlfMiùui : F.ili Cananei — Èlolfstia : Socciatà op. mutuo aoacono t Famr. S. 
Qtnooa : Bitlollo « Persiani tm. — DEPOSITARI nella Ropabbiioa Argentina : De Luca 7 Di Marino, S. Martin 442, Buntioi Aira. 

Medaglia d'irgenlo • d'oro olttuule alle principali Esposizioni 
l i f « esnllntia di dlcWarnrlonl d'Illuitrl mtilici ipiìculistt 
d'Oipedall p«r Binbiui < di prìT.tl Mleitano che I. 

Fatina Lattea Italiana 
P A O A N i n i V l t L A N J « O, - MIIiANO 

'n*i^'"'' °'""*' '"• •""BSiore prrfeiione pfl gusto, per la dice, 
riwmj e per la poienllaliti nutritiva tanto da «sere p;iudioaia 
«/»i«o» ><rr. jln- imià alla Farina Latte» E,lcra. — ] otto le ma. 
aii diano dunque la piefereoia al prodotto Paganini t'.Jani é C. 
e omandino oM«/i/(««ji«(, K,JO la .catole portanti la leeuente 
«Vaa di /abbrica, ' ' 

<J1W 

Bai/art atte eùittrafuiioni: Àitentianet 
t^ dlcltnra Paiaainl Villani è C, sul insrcblo di fabbrica dera 

essere stampata in roiio. — (VoRllìta gntVI tultS li Fotamm Bl 
lÌFOQhtrìo il»l Regno), 

io 

i^ 
i^ 

Ili 

tifila 

"fi I f l 

Rwbploa jurìtila 
pai lettoH 

JF'eaao'vI.© 
Partenza Arrivi Pertsnze Arrivi 
do Vimt a Tmuxia da Tmaiia a Udini 
0. 4.20 
A. 8.80 
I>. 11;S5 
0. 13.16 
M. 17.-30 
D. 20.26 

8.33 
12.07 
14.16 
17.45 
22.2Ef 
23.06 

D, 
C. 
0. 
D. 
0 . 
M. 

4.46 
6.06 

10.46 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
33.25 
4.20 

da Udine aPoniebba daPmteiba a Udii» 

I; 
D. 
0. 

6.17 
7.68 

10.36 
17.16 
17.86 

da Udmt 
0. 6.26 
0.. 8.00 
K. 16.42 
0. 17.25 

9.10 
9.66 

13.39 
19.13 
20.46 

a Trittle 
-•8-.26 
11^28 
19.00 
.0.28 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.03 
19.40 
29.07 

4.B0 
9.28 

14.39 
16.66 
18.40 

da Trieste a Udina 
A. 8.25 11.08 
U. 9.00 12.60 
0. 16.40 20.00 

(*)M, 21.26 . 7,32 
(*). Questo trt'no ai ferma a florizia, dova 

otHirieiio aspettare oitoa 7 ore e mezza. 
lia Udine .9 (Uvidak SaOimdàìé a Udine 

Trieste 
10.38 
19.46 
22.40 

S. Qiorgio 
D. 7.60 

("*)0. 14.16 
D. 18,67 

30.34 —.-^ 
(*•*) Con questo treno cointiide il di­

rotto che parte da Milano alle 13.5 e totioa 
Verona alle 16.10. 

Udine 
M. 7.10 
M. 13.06 
M. 17.68 
H, 19.25 

TrieaU 

12.30 
.17.30 

S, Giorgio 
M. 8.10 

' M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.60 
U. 26.63 

Udine 
. 8.58 

9.58 
Ì8.36 
15.50 
21.39 

Tramvia a vapora 
da Udine a S. 

«.A. S. T. Banieh 
8.16 8.30 10.— 

11.20 11,36 13.00 
14.60 15.5 16.35 
17.35 17.60 19.20 

daS, a Udine 
Daniele 8.T. B.A. 

7.20 8.35 9.-; 
11.10 13.26 — 
13.65 15.10 16.30 
17.30 18.46 —.— 

u. 
li. 

5-64 • 
9.6 

11.40 
U. 16.06 
M. 21.46 

6.30 
9.32 

12.07 
16.37 
23.12 

M.- 6.36 
U. 9.46 
U. 12.36 
M. 17.16 
M. 22.26 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

daCaiarta aPoriogr. daPartogr. aOaaarm 

^14.31 
18.37 

10.06 
16.16 
19;2() 

daCheana aBpiìimb, 

0. 8.23 9.02 
0. 13.10 13,65 
0. 20.15 20.63 

daBfiUmb. aCaadraa 
8.63 

14:00 
18.10 

FenuMit 
10.00 
18.20 
31.30 

0 . 9.19 10.03 0, 8.7 
U. 14.36 16.27 U. 13.10 
0. 1B:40 19.30 0. 17.23 

Udine 8, Giorgio 
M. 7.6» D. 8.04 
U. 13.16 H. 14.16 
M. 17.66 D. 18.67 
K. 19.26 20.34 
{•) Con meato treno ai prendono le co-

iucidenze ohe conoedono di giungere a Pa 
dora alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
Firenze aUe 16.17 a a Boma aUe 21.45. 

Vmexia 8. Giorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.58 

(••)0. 7.00 M. 9.10 9.68 
U. 10.26 K. 14.60 16.60 

—,— M. 17.00 18.36 
D. 18.60 M. 30.53 31.39 
(**) Con questa óorsa coinoide quella ohe 

parte da Roma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, tosoando iITicenze alle 20.60 e BD 
logni BÙe l'.lO, ' 

Servizio delle oorriere 
Vm Civldale — Bècapito all'e Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza allo ore 
16,30, ariiTo da Gividale alle 10 ani. 

Po» Vlmia.— Recapito idem.' — Partenza 
alle 15, arriva da Nìmis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Far Posinolo, woxteglianOi Castióna— 
Recapito allo e Stallo al Carallino 
via Foscolle —Fai'tenze alle 8,30 ant. e 
alle 16, arrivi da jUortegliano allo 9.30 
e 17.30 circa. 

Per Btsldolo — Bècapito «Albergo 
'Bomaa, via Foscolle e stallo <A1 Na­
poletano, ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

PaB Trivlgnaùo, Pavia, Palmanova — 
Recapito «Albergo d'Italia> — Arrivo 
alle 0.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Pax Povoletto, Paedis, Attisda — Re­
capito « Al Telegrafo », — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30, 

Per Codroifo, Sedegliaso ~ Recapito 
< Albergo d'Italia 1 — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16,30 di ogni martelli, 
giovedì e sabato. 

Par Teox, Bivigsano, UorteKliano, Udine 
—• Recapito allo <S,alto Paniuzza » Sub, 
Grazzano. — ArrijiO alle 10, partenza 
alle 16 di ogni ma edi e sabato, 

PagxLaooo-XTdìjte. Partenza da Pognapco 
oro 7 — •Ritorno'da Udine oiroO ed ar­
rivo » Pagnacco alle 10 ant, — Partneza 
da Pagnaoco ore 2 -— Ritorno da Udine 
ore 6,30 pom, ' ' 

U réciame è la vita del commercio 

Mercato dei, valori 
Camaradi Oommérolo di Udine 

Carm ««ite dei talori fiiMliei * elei «amii 
del giorno 27 marzo 1905. 

RBNOITA fu . . 
a • S V, •/. . 
, Ì'I, • • • 

Azioni. 
Bania i' Italia 
Fanovle Moridionsli 

a Mcdilarruioi 
Sodata Vanata 

Obbligazieni. 
Fornir. Udiiie-Fontabba 

k Meridionali 
, Mtditana&oa ^ "/, 
, Italiane I °/, 

nitti di Konia (4 % era) 
Cred. coni, e pror. 8 */a 

Cartelle. 
Fondiaria Banaa Italia 4 °/g • 

" „ " „"..V'' •/• 
. CawaB-, Milana 4 •/, 
, lat. Ita!., Rama 4'/* 
, Ideo 4 V. '!• 

Gambi (obequag - a vista). 
Franala (era) . 
Londrn (itsniue} . 
Germania (mar«iil)j 
Awtria (oorana) . 
f lotTObarga (rabll), . ' 
Smuoia (lai). 
Muva York (dollari) . 
TitoUa (II16 tonile) - .. . 

105 OS 
lOS ; 03 
7B|E0 

UISS'EO 
762 £5 
462 — 
128 » 

6IS 60 
386 76 
608 60 

51 i 

EOO 76 

BWi76 
617,50 
610^60 
681 — 

100 

n 
104 
K65 

~i 

•& perM 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'lnfan-u 

(Via della Prefettura n. 14) 
aperto al Lunedi, Merooledi e venerili 

eeeettnati i testivi. 
MAL.VTTIE DEGLI OCCHI 

dallo ore U alle IS 
Specialista doti. Antonio Qambarotto 

loltanto il memoledl. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore IS ali* 14 
Specialista doti. Osoar LviUMlio. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalla ore 14 alle 15 
Spepialista prof,. Guido Bergkint. 

• MALATTIE DELLA PELLE 
dalla on 15 alle 16 

Spasialista doU. Giuseppe Murerò. • 

I.A WEiBA 

ANTICANIZIE 
A. L O m O B C i A k 

Qoaata importante prepartuiono lema esiterà 
una tintura posaÌ9d4 la lacoUà di ridonare mi­
rabilmente ai oapolli e idla barba il primitiTÒ e 
naturale colora hiondùs cattagno e nero^ bellezza 
8 vitalità oome noi primi anni della gioyinszu. 
Nsn macchia la pelle, uè la biancheria; impa-
diftce la caduta dei capelli, a« favorìaoe lo svi­
luppo* pnliace il capo dalla fosfora. 

una soia bftttiffli^ daìVAnticaniiif X^ngi^a 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

JjMicanitie Lonffeffà ò la più rabida delle 
preDaraziuni progreuìve finora conoaomte e pre­
ferìbile a tutte le altre perchè la più efficacie e 
la più economica. 

Chiedere il colore che si deùdera: biondo. 
caKtagno o neroe 

Si vende preaio l'Amminiitrazione del giornale 
Il Fruiii A lire 3 alla bottiglia di grande rormato. 

«Tort-Tripe,, 
per uccìdere Topi, Sorci, Talpa 
si vende presso it giornale IL FRIULI 

'a'Lire O.&O al'puocoi 

Cartolerie BAEBUSCO 
Mercatoveochio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici o da scrivere 
QRaHOE D E P O S I T O CARTE 

fine ed ordinarie, a maooiiina ed a mano 
da acrÌTere, da,stampa, da imballaggio, o per ógni altro uso. 

OiBàAttldi .ojiBoelleria • di diaogne» 

Lavar!, tlpografloi e pubblicazî oni d'ogni genai a 
/. eoonom̂ ohe e di lussò. 

Stampati per Amministriuiloni pubbliche e private, commerciali 
ed induKtriaìl, a prèzzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scnole, Istituti di educazione, Opere Pie, Dffloi, eco. 

? 

Servla lo aaanx*iito. 

Le migliori tintore del mondo 
tffle»noMeliuii« da o l t r e trvrait»'' 
MOuS « o m e l e pl.«ii eCff«aeif-« 
,sii9aolutàincmie I n o c q a e «oir* ; 
l e isecuoatll t 

Rigeneratore anÌTorsale, 
Ristoratore dei capelli F.ili Kisizi 

Firente 
di ANTONIO LONGEGJ' - yenaii». 

Qnosto proparato senza easora J&A ' 
tiatnra, ridona ai capelli bianahiVil 
loro primitÌTo color nero, castagno e 
biondo: impedisca la caduta, rinfana 

il lii;llio, e de Icro la mprbidezja e la froscha ŝa della 
)?ioventil. Viene prnferito da tutti .porcile di semplicìssinia 
«pplicoiione. — Alia bottiglia !.. • . 

La più rinomata tintura istantanea ih una sola bottiglia < 
Tingo periettamento nero oapolli e barba sonja laiatai ni prima né dopo l'ope» 

razione. Ognuno piò tingersi da sé impiegandovi, mano di cinque minuti. Ii'appU> 
caiions è duratura Quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante àrbiccio ,ha la durata di S mene ti vende a l i . .4. 

Onesta premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la piti 
adatta, ha la virtù di tingere, senza macchiare la pelle come la maggior , parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, è di più lascia ì capelli pieghevoli come prima dell'»-
peraiione, couservaadone la loro lucideua naturalti. 

Alla tcatola l i . A. 

^Eifiorvi: AIIIÌ:KB€A[VO 
H' T.''. ira In € o « m e t l « o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico; 

preferii. • quante si trovano in commercio — 11 Cerone americano è composto .d» 
midolla di bne che dà forza al bulbo dei capelli a ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante atluceio si vende a !•. S.60. 

Deposito in Udine presso l'Officio annnnzi «lei giornale « I l irBiIBII.1 », Vi» 
Prefettura N. B, o presso il parrueohiere A. dervaautti in itercatovoeoliio. 

Si016, 
Carta esclusivamenta prepatata per l'appUoaaion e sulvei^i 

a colorì'moderni 6 di stile elegante di immenso puo^saò 
L'applicaaione è faoilìag'ima 6 permette di ottenei'e la. 

^ imita»ioue dei vetri dipinti a mauo o vptà co/ue, nelle 
cattedrali. La s'a solidità 6 a, tutta piova por tutti i elima, o la sua trasparenza' 3 taje 
da colorire i raggi luminosi che attraversano il vetro. 

Il campionario e visibile pres.so le CAUl'OIiKItlU fflABBBSCO - d d l n e . 

Udine '1005 "- Tip, Marco Bardaaoc 


